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da 20 anni Sosteniamo la cultura  per passione

Fondata il 22 maggio 1996, l’Associazione Promotori Musei del 

Mare e della Navigazione Onlus è costituita sul modello delle fon-

dazioni no-profit di tradizione anglosassone.

Riunisce aziende e imprese private, operanti per lo più nel mondo 

dello shipping, che sostengono con il loro impegno finanziario e la 

collaborazione con le Istituzioni locali, un bene pubblico: la cultura 

marinara genovese.

L’Associazione, dunque, ha lo scopo di preservare, valorizzare e 

promuovere il patrimonio conservato al Galata Museo del Mare, 

al Museo Navale di Pegli e alla Commenda di San Giovanni di Prè. 

Le tre strutture compongono l’Istituzione Mu.MA, il primo polo 

museale di questo genere creato in Italia, di cui l’Associazione Pro-

motori Musei del Mare e della Navigazione Onlus è sostenitore.

Dopo vent’anni di attività, e tanti obiettivi raggiunti, l’Associazione è 

consapevole che favorire la conoscenza del rapporto che ha legato 

e lega Genova al mare, è il modo più esaltante per dare un futuro alla 

millenaria tradizione imprenditoriale della città. Il viaggio continua.

The Promotori Musei del Mare e della 
Navigazione Onlus association was 
founded on May 22nd, 1996 and it is 
based on the Anglo-Saxon no profit 
institutions’ model.
It gathers private companies and enter-
prises, mostly from the shipping sector, 
that support through a finalcial help 
and close co-operation with the local 
institutions a unique heritage: Genoa’s 
marine culture.
The association aims at preserve, 
strengthen, promote and support the 
legacy exhibited at the Galata Museo del 
Mare, Museo Navale di Pegli and at the 
Commenda di San Giovanni di Prè, con-
stituting the Mu.MA, that is the very first 
Italian maritime museum centre.
After twenty years of activity and many 
targets achieved, the Association is still 
aware that encouraging the knowledge 
of the very unique relationship linking 
Genoa to the sea is the most exciting 
way to bring the city’s millennial entre-
preneurial tradition to the future. 
Keep on travel.

La ri-scoperta dell’identità di Genova

C’era una volta una città che aveva perso la sua identità. Questo 

non è l’inizio di una favola, ma la fotografia di Genova alla metà 

degli anni ’80.

Il porto in crisi. L’industria di Stato in fase di dismissione. I luoghi 

dei “vecchi” mestieri in abbandono. La città e il mare così vicini e 

così lontani. 

È questo lo scenario in cui la Storia comincia a delineare il contesto 

e le premesse che daranno vita all’Associazione Promotori Musei 

del Mare Onlus e alla sua storia ventennale.

Con l’Expo del 1992, Genova riconobbe il dovere e la necessità di 

dare un senso, non solo urbanistico, a quel ritorno alle origini rap-

presentato dal Porto Antico disegnato da Renzo Piano. 

Genova, la politica, gli imprenditori, i cittadini dovevano dare un fu-

turo alla ri-scoperta della sua grande bellezza: il mare, la sua anima, 

il suo orgoglio marinaro, il suo cosmopolitismo. 

Janua, porta del Mediterraneo aperta sul nuovo e sui nuovi mondi 

che la testardaggine di un genovese avevano aperto alla Storia.

C’era una volta una città che stava imparando a mettersi in mostra. 

E nemmeno questa è una favola, ma l’inizio di una storia vera.

Re-discovering Genoa’s identity
Once upon a time there was a city that 
lost its identity. This is not the beginning 
of a fairly tale but a crude snapshot of 
Genoa during the mid-80s. The harbour 
and the state-owned companies were in 
deep crisis or on the verge of being dis-
missed, the places where the traditional 
crafts were carried out being aban-
doned: the city and the sea were worlds 
apart. This is the background where the 
association’s story starts. With the 1992 
Expo, the city of Genoa recognizes the 
responsibility and the need to give a new 
meaning to the Old port, re-designed 
by Renzo Piano, and its return to the 
city’s origins. Genoa, its institutions, 
entrepreneurs and citizens were bound 
to re-discover its great beauty: the sea, 
its soul, its proud maritime past, and its 
cosmopolitan approach. Genoa had to 
go back being Janua, an open door to 
the Mediterranean and to the new world 
one of its citizens had uncovered.
The city was starting to learn open up 
and show itself: not a fairy tale but the 
beginning of a true story.
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GianMarco Tormena  editore coraggioso

Non ricordo l’anno, perché è passato tanto tempo. Primi anni ’90, 

comunque. Un giorno, tornato a casa dal lavoro, accesi la tv. C’era 

un servizio su una società elettronica - la Sony - che esponeva i suoi 

prodotti nel Castello Svevo di Bari. 

Niente di strano, se non che la mostra fosse stata allestita con la 

collaborazione del Museo Navale di Pegli. Rimasi molto colpito. E 

anche ispirato. Pensai che si dovesse fare qualcosa anche qui, a 

Genova. 

La città stava vivendo una fase di grande trasformazione e per una 

strana combinazione del destino c’erano le persone giuste al posto 

giusto per fare sì che certi sogni si potessero realizzare. 

C’era appena stata l’Expo che aveva acceso i riflettori su Genova. 

C’era Pierangelo (Peo) Campodonico alla direzione del Museo Na-

vale di Pegli, appena ristrutturato e riaperto al pubblico. C’erano un 

sindaco, Adriano Sansa, e un assessore, Giovanni Meriana, sensibili 

ai temi culturali. 

C’era Palazzo Ducale, appena restituito alla città. C’erano i tesori 

nascosti del Museo Navale da mostrare ai genovesi e ai turisti. 

Insomma, c’erano tutti i presupposti per organizzare una bella 

mostra. 

Mancavano solo i quattrini per organizzarla. Ma li trovammo e, 

grazie all’entusiasmo e alla disponibilità di un gruppo di sponsor 

operanti nello shipping genovese, vide la luce Dal Mediterraneo 
all’Atlantico. La marineria ligure nei mari del mondo. 

Fu un successo: 70.000 visitatori, un bel ritorno di immagine, e un 

gruzzolo in fondo cassa, che permise a Campodonico di invitare a 

Genova i direttori di alcuni dei più importanti musei marittimi del 

mondo per un convegno a tema.

Conobbi Peter Neill, allora direttore del South Street Seaport di 

New York, il quale mi regalò un libro, I grandi musei marinari del 
mondo. Lo portai a casa e lo riposi nella mia libreria, così come i 

pezzi della mostra tornarono nei fondi del Museo Navale. 

Nel frattempo, però, si verificò una serie di fortunate combinazioni. 

La Costa Aquarium ebbe la gestione dell’Acquario di Genova e io 

vi aprii il mio bookshop. Proposi agli sponsor una nuova mostra da 

ambientare all’Acquario. 

Da luglio a dicembre ’94, a migliaia visitarono Capitani Coraggio-
si. Velieri e Marinai dell’Ottocento. Così, quando leggendo il libro 

regalatomi da Peter Neill mi resi conto che esistevano musei marit-

timi quasi in ogni grande porto del mondo tranne che a Genova, 

Gian Marco Tormena: a brave 
publisher
I don’t recall the exact year, it is so long 
ago. Sure it was in the early 90s, one 
day, back from work I switched the TV on 
and watched a piece on a big electronics 
company, Sony, exhibiting its products at 
the Castello Svevo in Bari. Nothing spe-
cial, except that the exhibition had been 
realized in co-operation with Genoa’s 
Museo Navale di Pegli. I was impressed, 
and inspired and thought we should do 
something similar here too. The city was 
undergoing a time of huge transformations 
and I one of theose serendipity moments 
we had the right people at the right place 
to make a dream true. The recent Expo 
had put Genoa under the spotlight, Pieran-
gelo Camopdonico was the director at the 
Museum in Pegli, that had just re-opened 
its doors to the public after restoration. 
There was a mayor, Adriano Sansa, and 
a council member, Giovanni Meriana, who 
were especially sensitive to the cultural 
theme. There was Palazzo Ducale, that had 
been recently handed back to the city, the 
hidden treasures of the Museo Navale to 
show to the citizens and the tourists. In a 
word everything was there to organize a 
great exhibition. The only thing missing 
was the money but we found them. And, 
thanks to the enthusiasm and the help of 
a group of shipping companies willing to 
sponsor it, we created Dal Mediterraneo 
all’Atlantico. La marineria ligure nei mari 
del mondo (From the Med to the Atlantic, 
Liguria on the world’s oceans). It turned out 
to be a huge success: 70,000 visitors, an 
excellent coverage and some money left to 
invite to Genoa some of the most relevant 
maritime museums worldwide to take part 
to a dedicated convention. I got to know 
Peter Neill, who at the time was directing 
the South Street Seaport in New York and 
who gave me a book called The world’s 
greatest maritime museums. I broyght it 
home with me, put it on a bookshelf like 
the exhibits from the show. In the mean-
time, though, a series of fortunate events 
happened: Costa started to manage the 
Aquarium where I opened a bookshop, I 
suggested the sponsors to produce a new 
exhibition at the new location. From July 
to December 1994, thousands of visi-
tors Capitani Coraggiosi. Velieri e Marinai 
dell’Ottocento, Brave Captains: ships and 
sailors from the 19th century. When I read 
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La disponibilità di alcuni moduli dei Magazzini del Cotone, freschi 

di restauro, era l’occasione da non perdere. Progettammo così il 

Padiglione del Mare e della Navigazione. Ma perché avesse una 

sua riconoscibilità, e un allestimento moderno, servivano quattrini, 

e questi potevano arrivare solo da investitori privati. 

Carlo Andrea Marsano organizzò un paio di cene al Tunnel e al 

Casino dei Nobili. Gian Marco Tormena, che aveva svolto un’im-

portante opera di ricerca sponsor in occasione delle due mostre, 

mi contattò.

Io aprii le porte del Museo Navale e guidai i molti imprenditori del 

settore marittimo genovesi “arruolati” in una visita fuori orario.

Non ricordo il numero dei partecipanti a quella serata dal sapore 

“carbonaro” nei depositi di Villa Doria, ma ricordo come se fosse 

ieri lo stupore di fronte alla ricchezza e alla bellezza delle opere 

conservate nei fondi del Museo. 

Tutti si resero conto dell’importanza di recuperare la memoria ma-

rinara della città e di renderla visibile. Penso che fu proprio questo 

il carburante di un’operazione di marketing che si alimentava di 

orgoglio e senso di identità. 

Di lì a poco, buona parte del mondo marittimo genovese si diede 

appuntamento nello studio del notaio Ilario Marsano per firmare 

l’Atto statutario dell’Associazione Promotori Padiglione del Mare e 

della Navigazione Onlus. Presidente e fondatore, Gianmarco Tor-

mena. Era il 22 Maggio 1996. 

Pochi giorni dopo, apriva il Padiglione del Mare e della Navigazio-

ne: l’avventura era iniziata. 

Carlo Andrea Marsano  il suono della Triplice

I Magazzini del Cotone sono stati per anni la sede del Padiglio-

ne del Mare e della Navigazione. La sentivamo, a tutti gli effetti, 

come la nostra casa e avevamo l’ambizione che potesse diventare 

un segno forte di genovesità. Per i genovesi ma anche per i turisti. 

Credo che questa sfida sia stata vinta.

Ricordo che tutti rimanevano colpiti dall’allestimento del vicolo, 

chiamiamolo pure caruggio, che l’attenta lettura di Peo Campo-

donico aveva trasformato in una porta del tempo. Vi si trovavano 

rappresentati e ospitati tutti i mestieri del mare. Il rumore, che per 

Carlo Andrea Marsano: a hymn 
to joy
The Magazzini del Cotone have been 
hosting the Padiglione del Mare e della 
Navigazione for many years and actually 
we felt they were home and wanted them 
to become a strong sign of “Genoesity”, 
for the locals and the tourists alike. I now 
believe we make it happen.
I remember how the installation of the 
alley, or more properly one of Genoa’s 
caruggi, that Pierangelo Campodonico 
transformed into a real door into the past, 

2001

mi convinsi che i tempi erano maturi per crearne uno anche nella 

nostra città. Occorreva trovare un “contenitore” adeguato e allar-

gare il gruppo dei sostenitori. La soluzione del primo problema era 

al Porto Antico, all’interno dei Magazzini del Cotone. Nacque così 

il Padiglione del Mare e della Navigazione. Il secondo richiedeva 

un colpo di genio. Pierangelo Campodonico, allora, ebbe un’idea.

Pierangelo Campodonico  l’uomo dei fondi

Quando mi fu affidata la curatela del Museo Navale di Pegli, all’in-

terno di Villa Doria Centurione, capii subito che la concezione 

espositiva con cui era stato inaugurato nel 1928 non era solo supe-

rata: era arcaica.

Intendiamoci, stiamo parlando di una struttura museale che aveva 

una dignità nazionale e internazionale, ma i tempi erano cambiati e 

il pubblico non si accontentava più di vedere semplicemente delle 

opere d’arte: richiedeva un concetto guida, un percorso culturale 

all’interno dell’esposizione.

Per valorizzare una collezione unica per ricchezza in Italia, scelsi 

di esporre solo le collezioni che coprivano un arco temporale dal 

Medioevo all’epoca di Cristoforo Colombo. 

La Dottoressa Tagliaferro, direttore del Settore Musei del Comu-

ne, condivise la mia idea di privilegiare il contesto al “pezzo” e la 

coerenza filologica tra le opere esposte e gli affreschi del Granel-

lo, del Semino e del Tavarone.

Molte opere vennero riposte nei sotterranei, dove, per altro, era 

già conservata la maggior parte del patrimonio. 

Nonostante l’Expo del 1992 il Museo Navale non venne riaperto, 

né la situazione cambiò con la riapertura nell’aprile del 1993. Non 

c’era spazio sufficiente per esporre le collezioni nel modo dovuto 

a Villa Doria. Eppure bastava mostrare le opere perché il pubblico 

accorresse ad ammirarle.

La prova era il successo delle mostre Dal Mediterraneo all’Atlan-
tico e Capitani Coraggiosi, allestite proprio con il materiale rico-

verato nei fondi di Villa Doria. Per valorizzarlo e farlo conoscere in 

modo permanente ai genovesi e ai turisti occorreva una struttura 

nuova, moderna, pensata per superare la dimensione cimelistica 

dell’esposizione.

Pierangelo Campodonico: 
treasures in the basement
When I was appointed as curator of the 
Museo Navale di Pegli, inside Villa Doria 
Centurione, I realized at once that its con-
cept dating back to 1928 was not only 
obsolete, it was truly archaic.
Let’s make one point clear, we are 
referring to a museum with a national 
and international status, but times had 
changed and the public was no longer 
satisfied with just artwork, the visitors 
wanted a guideline, a cultural route 
through the exhibition.
To highlight a unique and rich collection, 
I decided to show only the exhibits dating 
from the Middle Ages to Christopher 
Columbus. Doctor Tagliaferro, the director 
of the museums’ departmente at the 
Genoa municipality, shared my opinion to 
favour the context over the “piece” and 
the philological coherence of the exhibits 
and the paintings by Granello, Semino or 
Tavarone. Many items were stored in the 
basements where the best part of the 
patrimony was held.
Despite the successful Expo 1992 the 
Museo Naval never re-opened and the 
situation remained unchanged with the 
relaunch in April 1993. There was simply 
no room enough at Villa Doria to properly 
show the collections. Even if the public 
was queuing to admire them.
Two extremely successful exhibitions, Dal 
Mediterraneo all’Atlantico and Capitani 
Coraggiosi, were produced with the 
material stored in the basements at Villa 
Doria. To emphasize and make such 
material known to the Genoese and the 
tourists alike, a new structure designed 
was needed. Some newly restored spac-
es inside the Magazzini del Cotone were 

the book Peter Neill gave me I realized 
that every important city on the sea had 
a maritime museum but Genoa and got 
persuaded that the time was right to have 
one. We needed a good “container” and 
more supporters. The solution to the first 
was the Porto Antico area, in the Magazzini 
del Cotone (cotton docks) and thus the Pa-
diglione del Mare e della Navigazione was 
born. For the second issue we needed a 
stroke of genius: Pierangelo Campdonico 
had an idea. 

1999 2000

made available, making for a chance not 
to miss. It was the start of the design 
process of the Padiglione del Mare e 
della Navigazione. Yet, once gain, money 
was necessary to make it attractive and 
contemporary, money that could only 
come from private investors. 
Carlo Andrea Marsano organized a cou-
ple of dinners; Gian Marco Tormena, who 
excelled in fundraising, contacted me. 
I thus opened the doors of the Museo 
Navale and made a special guided tour 
for many entrepreneurs from the shipping 
business.
I do not remember how many there were 
on that evening, that had a “secret” taste 
to it, but I do recall their amazement for 
the richness and beauty of the artwork 
stored in the basement. Everyone real-
ized the importance of recover the city’s 
maritime heritage and make it available 
to the public. I reckon this was what 
fuelled a marketing action based on pride 
and identity.
Soon, a good part of the Genoese ship-
ping professionals met at a notary’s to 
sign the constituting act of the Associa-
tion, the President and founding member 
being Gianmarco Tormena. It was May 
22nd, 1996 and some days later the 
Padiglione del Mare e della Navigazione 
opened its doors: the adventure had 
started. 
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tunità di ospitare all’interno degli antichi Magazzini un’iniziativa 

culturale come il Padiglione, con il tempo si rivelò un interlocutore 

sensibile e collaborativo.

Giuseppe Pericu  un Sindaco controcorrente

È stata una bella stagione di lavoro, di sfide, di soddisfazioni, di col-

laborazione tra pubblico e privato. Allora ero Sindaco di Genova e 

oggi, ricordando quei giorni, ho solo bei ricordi. 

Tranne uno: Il crollo nell’ala orientale del Galata e la morte di Albert 

Kolgjegja. Quell’evento tragico mi scosse profondamente allora e 

continua anche a distanza di tanti anni. Era una mattina di novembre, 

Our cultural offer slowly became a true 
success and even the site’s managing 
company that initially was somewhat 
sceptical, turned into a sensitive and 
co-operative partner.

Giuseppe Pericu: a maverick mayor
It was a great season: effort, challenges, 
teamwork, satisfaction and co-operation 
between private and public institutions. 
I was Genoa’s mayor at the time and 
today, recalling those times, I only have 
positive memories.
All but for one: the collapse of the 
museum’s eastern wing and Albert Kol-

2004

me è musica, della “Triplice”, mi riempiva il cuore di gioia.

Come Promotori, ma soprattutto come addetti ai lavori, eravamo 

molto orgogliosi di quell’allestimento. Uno degli obiettivi culturali 

del Padiglione era proprio avvicinare i genovesi, e soprattutto i 

giovani, a quel mondo che aveva avuto un ruolo così importante 

nella storia della città, rendendola ricca, potente e rispettata nel 

mondo. 

Genova era sinonimo di marineria a livello internazionale. Il Padi-

glione del Mare e della Navigazione era, per noi, un luogo della 

memoria, ma, al tempo stesso, anche un motore di suggestioni.

Il fatto, poi, di essere al Porto Antico, il luogo in cui il mare entrava 

in città dopo decenni di separazione, all’interno di uno dei Docks 

di fine Ottocento primi Novecento, rendeva tutto più coerente, più 

emozionante e pieno di significato. Per noi e per il pubblico. 

La nostra proposta culturale, piano piano, cominciò ad avere suc-

cesso. E anche la società Porto Antico, all’inizio scettica sull’oppor-

impressed everyone. All the maritime 
crafts were represented and the ambient 
sound was, to me, a hymn to joy.
Being promoters, but mainly being ship-
ping professionals, we were all so proud 
since one of the objectives of the Padigli-
one was to draw the locals, and most of 
all the young generations, nearer to that 
world that so hugely contributed to write 
the city’s history, making it rich, powerful 
and respected everywhere.
Genoa was synonym to shipping, and the 
Padiglione del Mare e della Navigazione 
for us represented a remembrance and 
at the same time a move forward: the 
engine room to new professional devel-
opments and, why not, new loves.
Moreover, being located in the Porto Anti-
co, the place where the city used to meet 
the sea, inside one of the 19th century 
docks, made everything more rational, 
emotional and meaningful. For us and for 
the public too.

2002 2003
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Carlo Calissano  Ghe ã faian?

Se proprio devo essere sincero non è che avessi tutto questo en-

tusiasmo di trasferire il Padiglione del Mare e della Navigazione al 

Galata.

Insomma, i Magazzini del Cotone funzionavano. Lo spazio non era 

enorme, ma l’esposizione era bellissima. Il vicolo dei mestieri lascia-

va tutti a bocca aperta. Era la giusta dimensione. Noi genovesi, poi, 

amiamo il low profile. 

Andare al Galata? Lì dentro aleggiava ancora l’odore delle balle di 

stoccafisso, dei salumi e dei formaggi, che avevano impregnato i 

muri dove per secoli venivano ricoverati dopo lo sbarco. Era un edi-

ficio fatiscente, brutto, enorme. Vedere lì dentro la possibilità di fare 

un museo aveva qualcosa di visionario.

Le mie perplessità rimasero invariate anche dopo l’assemblea dei 

promotori che convocammo all’interno del Galata. Erano presenti il 

consiglio direttivo e il direttore Pierangelo Campodonico, più l’allora 

assessore alla cultura, Carlo Repetti e il Sindaco, Pericu. 

Da una parte riuscirono a convincerci su diversi punti: le finalità cultu-

rali, la gestione, basata sulla continuità del rapporto pubblico-privato 

che stava funzionando così bene, il prestigio del progetto architetto-

nico, affidato ad una archistar come Guillermo Vázquez Consuegra. 

Ma il Galata, nel 2001 era ancora un rudere. Di più, un gigantesco 

rudere. Mi guardavo intorno e pensavo “Ghe ã faian?” Ce la faranno 

a realizzare un’opera così importante per la città in così poco tempo? 

Ebbene, ci riuscimmo, nonostante quell’8 novembre 2003. Il crollo 

dell’ala est, fu uno schock. Per tutti. La morte, le macerie. Il vento 

freddo, il cielo grigio che sembrava volesse inghiottire il futuro di 

Genova, il suo farsi bella per i turisti e gli appassionati di cultura.

Me la ricordo bene la faccia del Sindaco di fronte alle macerie, la 

sua profonda commozione di fronte alla tragedia dell’operaio Albert 

Kolgjegja. Dopo quella triste mattina di novembre mi convinsi del 

tutto che il Galata dovesse aprire. 

Moltiplicai le energie: non molliamo, andiamo avanti! Inauguriamo 

il Galata! In ritardo, ma facciamolo! Non priviamo Genova, Capitale 

della Cultura del 2004, di un centro così importante per la cultura 

degli anni a venire! 

Devo dire che, anche in quell’occasione, l’Associazione e 

la collaborazione tra pubblico e privato funzionarono.

Carlo Calissano: “Will they 
make it?”
I was not that enthusiast of moving the 
Padiglione del Mare e della Navigazione 
to the Galata, to be honest. The Mag-
azzini del Cotone were a success, the 
space was not that big but the exhibition 
was great. The crafts’ alley left everyone 
open-mouthed. It was the right size and 
we, the Genoese, love to be low profile.
But why go to the Galata? The place still 
smelled stockfish, sausages and cheese 
that were stored there for centuries. 
It was decrepit, ugly and huge. Just 
thinking about placing a museum in it 
sounded visionary. 
I was still perplexed even after the Asso-
ciation’s assembly called at the Galata. 
The whole board was there, like director 
Campodonico, the councellor for culture 
Repetti and the mayor Pericu.
On the one hand they managed to per-
suade us on the cultural side, the man-
agement side based on the public/private 
mix, to the prestige of the architectural 
design from archistar Guillermo Vazquez 
Consuegra. 
But, back in 2001, the Galata was still a 
ruin, a huge, massive ruin. The collapse 
of the eastern wing was a shock to 
everyone. Death, debris, the cold wind 
and the grey skies that looked like swal-
lowing down Genoa’s future, its desire to 
become smarter and more attractive for 
tourists and culture fans. 
I clearly remember the mayor’s face in 
front of the debris, his emotion for Albert 
Kolgjegja’s tragedy. It was on that sorrow-
ful November morning that I convinced 
myself that the Galata needed to be 
opened. I put more energy into the pro-
ject, thinking let’s not give up, let’s keep 
going, let’s open the Galata. Maybe we 
will be late, but we have to do it. Let’s not 
deprive Genoa of such a relevant cultural 
pivot for the years to come!
I must admit that, on that occasion too, 
the Association and the co-operation 
between public and private institutions 
worked.

2007

luvega si dice a Genova, tirava un vento gelido. Non me lo dimenti-

cherò mai. Fu l’unico momento in cui pensai che non ce l’avremmo 

fatta a inaugurare il Galata Museo del Mare. Ma trovammo la forza 

per andare avanti. 

Furono decisivi Renato Picco, allora presidente della Porto Antico di 

Genova S.p.A., e Carlo Calissano, segretario generale dell’Associa-

zione. Anche grazie al loro entusiasmo, sia pure con qualche mese di 

ritardo, riuscimmo a inaugurare il Museo del Mare. 

Se non lo avessimo fatto, forse oggi sarebbe un altro tassello man-

cante, come L’Hennebique e Ponte Parodi, nel quadro del completo 

e definitivo recupero del fronte mare di Genova.

Per fortuna, ripeto, le cose sono andate diversamente e oggi Geno-

va ha molto più di un museo marittimo, perché il Galata, per molti 

aspetti, racconta la storia della città. 

Io e miei assessori, Ruggero Pierantoni alla cultura e Carlo Repetti al 

turismo, avevamo chiaro fin dall’inizio come impiegare i denari pro-

venienti dai finanziamenti per il G8 e per Genova Capitale della Cul-

tura, oltre al contributo della Compagnia di San Paolo.

In controtendenza alla maggior parte delle città che puntava su pro-

getti dedicati all’arte moderna e contemporanea, noi eravamo con-

vinti dell’utilità di dotare la città di una struttura che potesse ospitare 

l’immenso patrimonio artistico e culturale legato al mare trasportan-

do il visitatore in un viaggio nel tempo. Porto di origine e di destina-

zione, Genova.

La rotta che portava al Galata, però, era lunga e piena di scogli. Uno, 

diciamo così, era psicologico, legato al legame affettivo dell’Asso-

ciazione con il Padiglione del Mare. Il genovese, si sa, è diffidente per 

natura: gli associati temevano che la macchina comunale potesse fa-

gocitare la “loro” creatura. 

Poi, c’era un problema politico. Il senso di esproprio che provavano 

i pegliesi nei confronti del “loro” Museo Navale. Infine, le questioni 

tecniche, amministrative, burocratiche. Prima di passare alla proget-

tazione architettonica e alla ristrutturazione dovevamo diradare un 

po’ la concentrazione di edifici nell’area. 

Ricordo che quando deliberammo la demolizione del Famagosta, 

edificio attiguo al Galata, lo annunciai tutto soddisfatto a mio padre. 

E lui a me “Ma bravo! Ci ho lavorato una vita per mantenerti agli studi 

e tu lo abbatti”. L’operazione Galata era partita. E la sua architettura, 

tutte le volte che ci passo davanti, continua a emozionarmi.

gjegja’s death. That tragic event moved 
me deeply then and keeps moving me 
now, after so many years. It was a cold, 
November morning, bitter wind blowing 
over Genoa. I will never, ever forget, it 
was the one moment I thought we would 
not make it, will never launch the Galata 
Museo del Mare. But somehow we found 
the strength to go on with the invaluable 
help of Renato Picco, President of Porto 
Antico di Genova S.p.A., and the Associ-
ation’s secretary general Carlo Calissano. 
Despite some delay, we managed to 
inaugurate the museum. If we would not 
have done it, today the city will miss an 
important piece in the complete and defi-
nite recovery of its waterfront.
We were lucky and today Genoa has 
much more than just a maritime muse-
um, because the Galata tells the story 
of the city in many ways. Counsellors 
Ruggero Pierantoni for culture and Carlo 
Repetti for tourism and myself had a 
clear idea how to spend the money 
from public funding. Contrary to several 
cities, that opted to focus on modern or 
contemporary art, we were convinced 
that Genoa should have a dedicated site 
to host and display its huge cultural and 
artistic maritime heritage, taking the 
visitors in a travel through time. Start and 
finish port, Genoa.
The route led to the Galata, yet it was 
hard and full of challenges. One was, 
let’s say, psychological, and connected 
to the Association’s love for the Padigli-
one del Mare. Genoese are cautious by 
nature and associates feared that the 
council “machine” could swallow up their 
creature.
There was a political issue too, the people 
from Pegli felt sort of expropriated from 
their Museo Navale and finally technical, 
administrative and bureaucratic matters 
to be solved. Before getting to the design 
and restoration phase, we had to clear 
the overcrowded area. I remember when 
we decided to tear down the Famagosta, 
a building placed next to the Galata, and I 
told my father so. He replied saying: “Well 
done! I’ve been working all my life in it 
to pay for your school fees and now you 
destroy it!” But the Galata operation was 
launched. And its unique style, whenever 
I pass by, keeps moving me.

2005 2006



1312

20



1514

20

Maurizio Daccà  Ghe l’emmo fæta

Da genovese vivo intimamente il mare e la cultura del mare. Così 

aderii all’Associazione sin dalla sua nascita perché aveva uno scopo 

bellissimo, anche se un poco visionario.

Sono passati 20 anni e con orgoglio desidero ringraziare tutti gli 

amici che hanno creduto e condiviso questa impresa divenuta 

vanto non solo per Genova. Sono stati momenti molto belli, passati 

insieme piacevolmente.

Penso che il segreto di questo successo sia dovuto all’idea originale 

di non fare un museo ma qualcosa che si evolvesse esprimendo 

novità. Il nome “Padiglione del Mare” aveva in sé questo concetto 

manifestato anche con le ricostruzioni di ambienti reali. Questa 

filosofia non è cambiata anche dopo il trasferimento al Galata.

Ma il vero segreto sono le persone. Peo Campodonico è l’uomo 

che, con le sue affascinanti proposte ed un piccolo ma ben 

preparato staff, ha realizzato qualcosa di speciale. Con il Galata, 

l’arrivo dell’Istituzione e la guida di Maria Paola Profumo, donna 

estremamente comunicativa e di grande esperienza, abbiamo 

creato, dopo una fase di rodaggio, una forte collaborazione tra 

pubblico e privato-sociale, tanto da essere oggi considerati un 

modello.  

Gli Associati non hanno mai fatto mancare gli aiuti sia economici sia 

di risorse attraverso le aziende. Era la loro “scommessa”. Un grazie 

ad Anna Dentoni,  attenta interprete dell’attività associativa.

Ho sempre pensato che uno degli scopi dell’Associazione fosse 

quello di portare esperienze e conoscenze nuove, sempre in un 

qualche modo legate al tema del mare. Così al Galata è nata la 

“Saletta dell’Arte” uno spazio aperto che ho fermamente voluto e 

oggi è un bel punto di riferimento e di incontri di grande valore sul 

piano umano. in particolare Folco Quilici, Ugo Nespolo e Antonio 

Nocera hanno dato lustro ai mondi nuovi a cui ci rivolgiamo. 

Nel cassetto dei ricordi porterò sempre alcuni aneddoti speciali. 

Quando ci siamo spostati al Galata volevo che l’Associazione fosse 

il primo visitatore per manifestare la nostra vicinanza. Così il giorno 

dell’apertura ho fatto la fila come tutti i visitatori ed ho comprato il 

biglietto, il primo biglietto del Galata Museo del Mare.

Tutti noi soci siamo stati ciceroni al Padiglione o al Galata portando 

amici e conoscenti a fare visite speciali mostrando il nostro fiore 

all’occhiello e… facendo “proselitismo”: Il passa parola funziona 

sempre! 

Con l’arrivo del sommergibile Nazario Sauro il Galata ha conosciuto 

una svolta, non solo museale: fino a quel momento si era raccontato 

la storia. Da quel momento c’era la testimonianza umana, reale e 

toccante!

Ricordo che attendevo il “battello” in Darsena. Il Sauro entrò con 

Campodonico raggiante in torretta dopo aver fatto tutta navigazione 

da La Spezia! Allora chiesi di lanciarmi la cima di ormeggio e con 

Maria Paola la fissammo alla bitta, il Nazario era finalmente a casa! 

Sì, casa. Perché per me il Galata deve essere la casa del mare, di 

tutta la gens maritima come dicevano i romani.

Mi pare di poter dire ghe l’emmo fæta e qualcosa di bello ancora 

verrà!

Paolo Risso  una formazione di capitani

Sono stato presidente dell’Associazione per due mandati. Oggi 

vivo all’estero, ma il mio affetto per l’Associazione e le persone che 

la fanno funzionare è ancora più profondo. 

Il pensiero va a: Calissano, Campodonico, Dentoni, Ferrari, Profu-

mo. Sembra l’inizio di una formazione in cui non ci sono riserve. 

Solo capitani.

Ieri come oggi il merito dell’Associazione, la sua vera forza, è la 

capacità di coinvolgere le persone, di guardare avanti, di non 

smettere mai di porsi nuovi obiettivi. Il nome Promotori, da questo 

punto di vista, è davvero appropriato. 

Ricordo l’allestimento del Mirador, con il contributo del Gruppo 

Banchero Costa; la Sala dei Globi, intitolata a Jack Clerici; la Galle-

ria Croce, la collezione privata di quadri del grande Beppe, donata 

al Galata dalla famiglia e ricollocata in una sorta di Yacht Club in 

stile British.

Queste novità contribuirono a rendere il Galata quello che è oggi: 

un museo moderno, spettacolare e attrattivo. Ma volevamo dare 

un segno anche all’esterno della nostra azione promozionale. L’oc-

day, I queued with the other visitors and 
bought my own ticket. The associates 
worked as very special chaperons, 
bringing friends and acquaintances to the 
museum, showing our pride and looking 
for new supporters. 
With the arrival of the Nazario Sauro sub-
marine, the Galata museum reached a 
new height, from a human point of view. 
If before the istitution was telling a story, 
now the guests can touch and experience 
directly. I remember waiting for the vessel 
to arrive, when it got there with a grinning 
Pierangelo Campodonico on board, Maria 
Paola and myself securing the mooring 
rope. The submarine was finally home!
For me the Galata is meant to be home 
for all the gens maritima, as the anciernt 
romans used to say.
I think I can now say we made it and that 
there is more to come...

2010

Maurizio Daccà: “We made it!”
As a native of Genoa, I live my relation-
ship with the sea deeply. That is why 
I adhered to the Association since its 
inception, because it had a great ob-
jective, albeit pretty visionary. 20 years 
have passed by and I proudly want to 
thank all the friends who have believed 
in and shared this project, which today is 
praised in Genoa and elsewhere. Good 
times spend together. 
I believe that the secret of this success 
is the original idea of creating something 
more than just a museum, but an ev-
er-evolving, always-innovating institution 
that started with the Padiglione del Mare 
and its installations. A philosophy that still 
lives on at the Galata.
Yet, the true asset is people: Pieran-
gelo Campodonico and his small, but 
highly knowledgeable group have made 
something special. The Galata, the 
Mu.MA. under the guidance of Maria 
Paola Profumo, an experienced and very 
communicative manager, we created a 
strong co-operation between public and 
private companies, so much that it is now 
considered as a business model.
Associates never came short of helping 
financially and with their human resourc-
es. A special thank you goes to Anna, 
who always faithfully interpreted the 
Association and its projects.
I have always believed that one of the 
Association’s goals was to bring about 
new experience and know-how connect-
ed to the marine themes. For this reason 
we created the “Saletta dell’Arte” (Arts 
room) at the Galata, an open space which 
ahs grown to be a unique meeting and 
exhibiting point. I will always bring special 
memories with me. When we moved to 
the Galata I wished the Association to be 
on the front line and so, on the opening 

2008 2009

Paolo Risso: only captains
I’ve been president of the Association 
for two mandates. Today I live abroad, 
but my affection for the Association and 
for the people that make it work is even 
deeper.
I am thinking about Calissano, Campo-
donico, Dentoni, Ferrari, Profumo. Sounds 
like the team with no reserves, just cap-
tains, does it not?
The Association’s merit, its real strength 
is the ability to engage people, to look 
ahead, never stopping to set new objec-
tives. That is why the word Promotori, 
sounds so very appropriate. 
The setup of the Mirador, supported by 
the Banchero Costa group; the Sala dei 
Globi (Globes room) named after Jack 
Clerici; the Croce Gallery, a private paint-
ing collection originally owned by Beppe 
Croce and later donated by his family to 
the Galata and located in a sort of Brit-
ish-style yacht club. All this innovations 
have contributed to make the Galata 
what it is today: a modern, spectacular 
and attractive museum.
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tainment e Cooperativa Solidarietà e Lavoro sono i nostri preziosi 

compagni di strada.

Sul piano dell’offerta culturale, il Galata ha continuato a produrre 

novità. La sezione MeM, Memoria e Migrazioni, ospitata all’ulti-

mo piano, è destinata a diventare il Museo Nazionale dell’Emi-

grazione, fortemente voluto dal Ministero dei Beni e della Attività 

Culturali.

Ma c’è un altro aspetto che ci rende tutti orgogliosi del lavoro svol-

to. Mentre la maggior parte dei musei è sostenuta da una sorta di 

volontariato culturale, “gli amici dei musei…”, l’Associazione Pro-

motori Musei del Mare Onlus è, invece, una realtà imprenditoriale.

Non solo: si tratta di imprese che operano nel mondo marittimo, 

dotate di una visione culturale aperta tanto alla conservazione del-

la memoria quanto all’innovazione.

Il Mu.MA è una delle poche strutture di questo tipo in grado di 

sostenersi da sola sul piano economico e finanziario. Se mi si passa 

il gioco di parole, godiamo di sana e robusta istituzione. Oggi, il 

polo museale marittimo di Genova è preso a modello sia dal punto 

di vista della gestione operativa che dell’offerta culturale in Italia e 

all’estero. Grazie al Direttore e al suo staff siamo oggi chiamati da 

molti Paesi per trasferire il nostro know how museale.

Possiamo realmente esserne orgogliosi.

Anna Dentoni  l’entusiasmo del primo giorno ogni giorno

La mia storia professionale coincide con quella dell’Associazione. L’ho 

vista nascere. Ho visto crescere il numero dei sostenitori. Ho lavorato 

con il consiglio direttivo per consolidare i rapporti con il Comune di 

Genova, la Regione Liguria, la Compagnia di San Paolo, e le Istituzioni 

internazionali. Abbiamo avuto un ruolo molto importante nella rea-

lizzazione di alcuni progetti: l’arrivo e la musealizzazione del Som-

mergibile Nazario Sauro, il progetto Accessit per migliorare il per-

corso di visita del Museo, la mostra “LaMerica, da Genova a Ellis 

Island”, la realizzazione del MEM - Memoria e Migrazione, i pro-

getti didattici con l’Istituto Nautico San Giorgio.

Ho collaborato con il Direttore, con la Presidente del Mu.MA e con 

lo staff del Museo ogni giorno, per far sì che l’Associazione fosse 

sempre al fianco del Galata.

to work. Costa Edutainment and Coop 
Solidarietà e Lavoro being our valuable 
team-mates.
As far as the cultural offer is concerned, 
the Galata has constantly been inno-
vating. The MeM, Memoria e Migrazioni 
(Memory and Migration) section that is 
located on the upper floor is bound to 
become the National Migration Museum.
Yet, there is another reason to be proud 
of what we have done. While a sort of 
cultural volunteering supports the best 
part of the museums, the Associazione 
Promotori dei Musei del Mare e della 
Navigazione Onlus is, on the contrary, an 
entrepreneurs’ initiative.
Moreover, it is made of companies op-
erating on the shipping market, having 
a cultural vision on both memory and 
innovation.
The Mu.MA is one of the very few finan-
cially self-sufficient institutions, and a 
healthy one.
Today Genoa’s maritime 
museum centre 
constitutes a model 
for management and 
culture, in Italy and 
abroad. Thanks to its 
director and its excellent 
staff, foreign institutions 
consult us to share 
our unique know-how.

Anna Dentoni: first day 
enthusiasm, every day
My professional history overlaps with 
the Association’s. I was there when it 
was born and I have seen the associates’ 
number grow constantly. I have been 
working with the board to consolidate 
its relationship with the city council, the 
region, the Compagnia di San Paolo and 
the international institutions. We had a 
key role in setting up several projects: 
the arrival and conversion of the Nazario 
Sauro submarine, the Accessit concept 
to improve the visit to the museum, the 
“LaMerica, da Genova a Ellis Island” 
exhibition, the creation of the Mem 
(Memory and Migration) area, the many 
educational projects.
I have been working with the Director, the 

2013

casione si presentò con un sommergibile Classe Sauro, radiato 

nel 2005.

Quando il S518 fece il suo ingresso in Darsena, ma specialmen-

te il giorno della cerimonia di apertura al pubblico del primo e 

unico sommergibile visitabile nel suo ambiente naturale, mi resi 

conto che come Associazione avevamo fatto qualcosa di impor-

tante per la città. 

Il restauro, il trasferimento da La Spezia a Genova e la musealiz-

zazione del Nazario Sauro, furono una sinergia straordinaria di 

imprese e un’impresa di persone innamorate della città.

Se nei primi 20 anni l’Associazione ha contribuito alla crescita del 

Galata e dell’Istituzione Mu.MA, l’orizzonte per il prossimo futuro 

dovrebbe essere la loro promozione oltre i confini nazionali. 

In giro c’è molta curiosità per il passato di Genova. Noi, in fondo, 

siamo quelli che affittarono la bandiera di San Giorgio agli inglesi 

per il timore riverenziale che incuteva il nostro vessillo. 

Non siamo e probabilmente non saremo più una potenza marit-

tima, ma possiamo essere di nuovo un punto di riferimento nella 

geografia culturale internazionale. Questa è la sfida dei prossimi 

vent’anni. 

Maria Paola Profumo  sana e robusta Istituzione

Prima del 2000, si cominciò a ragionare di una razionalizzazione 

dei musei di Genova su base tematica.

A distanza di tanto tempo, l’unica istituzione realizzata è il Mu.MA, 

che comprende, oltre al Galata e l’Open Air Museum con il Som-

mergibile Sauro, la Commenda di San Giovanni di Prè e il Museo 

Navale di Pegli.

I primi due sono i luoghi della memoria marittima e migratoria, 

collegati simbolicamente dal murale dell’artista argentina Munù 

Actis Goretta. Il terzo è una “piazza culturale”, grazie al Centro 

Universitario del Ponente che coordina le attività delle vivaci asso-

ciazioni sul territorio. 

Questa unicità non è casuale, ma è, per così dire, connaturata alla 

nostra struttura. Quando il Comune di Genova varò l’Istituzione 

Mu.MA, c’erano già tutti i presupposti perché la collaborazione fra 

pubblico e privato funzionasse e producesse risultati. Costa Edu-

We also wished to include the outside 
area in our promotional plan and that 
is when the Sauro submarine became 
available. When the S518 submarine 
docked in, and especially on the first visit 
day of the only floating vessel of its kind, 
I realized that the Association had made 
something relevant for the city. The res-
toration, the sail from La Spezia to Genoa 
and the opening to the public, was an 
extraordinary synergy among companies 
and a great endeavour from somebody in 
love with their city.
All along its first 20 years of activity 
the Association has contributed to the 
development of the Galata Museum and 
the Mu.MA., and I reckon that in the near 
future we should focus on promoting 
them on an international level.
There is a huge interest on Genoa’s past 
and heritage. We no longer are, and 
probably will not be, a maritime power. 
Still we can be a new reference point on 
the international cultural scene. This is 
the challenge that lies ahead for us over 
the next twenty years.

Maria Paola Profumo: a healthy 
institution
We started thinking about a rationali-
zation of the museums in Genoa on a 
thematic basis before the year 2000. 
Since then the only alive and working 
institution is the Mu.MA, that includes the 
Galata, the Open Air Museum with the 
Sauro submarine, the Commenda di San 
Giovanni di Prè and the Museo Navale 
di Pegli.
The first two are dedicated to the mari-
time and migration heritage, symbolically 
connected by the Argentinean artist 
Munù Actis Goretta’s murale, whilst the 
third is a cultural agora.
This unique setup is all but casual; it is 
connatural to our structure.
When the city’s council launched the 
Mu.MA. institution, all the prerequisites 
were already there for the co-operation 
between private and public companies 
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Il polo museale sostenuto dall’Associazione è il classico esempio di 

come il recupero della memoria sia il modo più emozionante e pro-

ficuo di proiettarsi in avanti. Di investire per il futuro.

Da punto di riferimento culturale della città, Il Galata è diventato 

una fonte di ispirazione per altre realtà in Italia, attraverso il trasfe-

rimento di conoscenze e di esperienze a musei sparsi tra la Valle 

d’Aosta, la Sardegna e la Basilicata.

Ci hanno chiesto consulenze dal Camerun e stiamo collaborando 

con il Sultanato dell’Oman per la realizzazione di un nuovo, grande 

museo marittimo nella Penisola Araba.

Il 2016 non è soltanto un anno di celebrazione, un piacevole fla-

shback di 20 anni di attività, di ricordi, di aneddoti da raccontare tra 

amici. Il Galata si prepara a lanciare una serie di importanti novità, 

una delle quali è la sala dedicata alla storia degli armatori genovesi. 

Una chiamata all’azione, una call to action, indirizzata da una parte 

ai giovani, perché riscoprano la vocazione della marineria che fu dei 

loro bisnonni, e dall’altra a risvegliare l’orgoglio di nuovi sostenitori.

Oggi, dopo vent’anni, siamo oltre 80 associati. Lavorando con pas-

sione e amore e in stretta collaborazione con le amministrazioni lo-

cali, abbiamo rispolverato un patrimonio culturale unico al mondo 

dai sotterranei di una villa. Lo abbiamo esposto e poi gli abbiamo 

costruito intorno un vero museo, che oggi con oltre 250.000 presen-

ze, è il più visitato della Liguria.

Il nostro sostegno contribuisce alla sostenibilità dell’Istituzione Mu.

MA, uno dei fiori all’occhiello della musealità italiana. 

Non è poco. Ma non è tutto. Chi ama Genova, ed è un uomo di 

mare, sa che il nostro orizzonte è lontano e ampio. La mostra Dal 
Mediterraneo all’Atlantico è stato l’inizio di questa avventura. Ades-

so è tempo di cominciarne un’altra: da Genova a tutti i mari del mon-

do. Chi parte con noi?

is an inspiration for the future. Museums, 
some museums like the Galata are very 
attractive to young people because they 
represent a ship heading to tomorrow.
The museum centre supported by the 
Association is a classical example of how 
restoring and keeping memory is the 
most emotional and efficient way to look 
ahead, to invest in the future.
From being a cultural reference point 
of the city, the Galata has become an 
inspiration for other institutions in Italy, 
by sharing experience and know-how. 
We were contacted by the Cameroon 
authorities and are collaborating with the 
Sultanate of Oman to create a new, big 
maritime museum in the Arab peninsula. 
2016 is not only a year to celebrate, a 
pleasant flashback, full of good memories 
and anecdotes.
The Galata is about to announce several 
key novelties, among which a room 
dedicated to the Genoese shipowners: a 
call to action for the young to re-discover 
their ancestors’ vocation to navigate as 
well as to stir interest from new pro-
moters.
Today, we have over 80 associates. 
Working passionately and in strict 
co-operation with the local authorities we 
rediscovered a unique cultural heritage 
buried in the basement of an old villa. 
We exhibited it and built a real museum 
around it, the region’s most visited muse-
um with its 250,000 guests.
Our support contributes to the Mu.MA’s 
sustainability as well.
It is something, but not everything. Those 
who love Genoa and the sea know that 
our horizon is big and far away. The 
exhibition Dal Mediterraneo all’Atlantico 
(From the Med to the Atlantic) was only 
the beginning of an adventure. Now 
the time has come to embark on a new 
one: travelling from Genoa to the world’s 
oceans. Are you ready to leave with us?

In questi 20 anni di attività abbiamo sempre alzato l’asticella degli 

obiettivi, ponendoci risultati ambiziosi ma realistici. Questo ci ha 

permesso di mantenere l’entusiasmo del primo giorno, di non are-

narci, ma neanche di tirare mai i remi in barca.

La nostra missione statutaria è creare valore nel presente per il 

futuro, ma questo non sarebbe possibile se ci accontentassimo di 

avere fatto del Galata il museo più visitato della Liguria o di soste-

nere attività didattiche e culturali per decine di migliaia di persone.

Se ieri l’impegno era ridestare nei genovesi l’orgoglio per la cul-

tura marittima di Genova, oggi la sfida è fare della sinergia che 

muove il nostro sistema museale un modello esportabile o, quanto 

meno, una realtà a cui fare riferimento. Nel nostro Paese, ma anche 

all’estero.

Personalmente è un motivo di grande soddisfazione il fatto di col-

laborare con le autorità omanite e il Direttore Campodonico, per 

la realizzazione di un museo tematico a Muscat. 

È una nuova pagina della mia attività professionale che mi fa senti-

re come se fossimo di nuovo nel 1996. Poi guardo Calata de Mari, 

il Museo, il Sommergibile, ripenso a quanto c’è di bello sotto quel 

tetto a vetri, e mi ricordo che anno è. 

Roberto Giorgi  il Presidente che guarda lontano

Andai via da Genova all’età di 19 anni. Ho navigato. Ho diretto com-

pagnie. Ho vissuto a Montecarlo, a Londra, a New York. Due cose 

mi hanno sempre legato a Genova: i miei genitori e l’amore per i 

mestieri del mare da trasmettere ai giovani.

Tre anni fa accettai l’incarico di presiedere l’Associazione, proprio 

per questi legami affettivi per la mia città. Avevo la possibilità di 

essere, in qualche modo, ambasciatore di Genova nel mondo e di 

dare una veste istituzionale a un ruolo che ho sempre sentito mio: 

quello di mentore e di coach per i giovani che volessero avvicinarsi 

al mondo dello shipping.

Genova, in questi vent’anni, ha realizzato qualcosa che prima non 

c’era: un polo culturale che non solo permette ai visitatori di viaggia-

re indietro nel tempo, ma rappresenta un’ispirazione per il futuro. 

I musei, certi musei, come il Galata sono molto attrattivi per i giova-

ni. Sono una nave che fa rotta verso il domani. 

Mu.MA’s President and the museum’s 
staff on a daily basis to make sure the 
Association was always at the Galata’s 
side.
All along these 20 years we always set 
the bar higher, establishing ambitious 
but realistic goals. A philosophy that 
enabled us to keep the enthusiasm alive, 
as if it were the first day. Never running 
aground, and never giving up.
Our mission is to create value today for 
the future, something that would not be 
possible if we settled on having made 
the Galata the most visited museum in 
the region or supporting cultural and ed-
ucational activities for tens of thousands 
people.
If yesterday we wished to restore Genoa’s 
pride for its maritime heritage, today 
our challenge is to make our model a 
concept to be exported or, at least, a ref-
erence point in Italy and abroad.
Personally, I feel very proud to co-operate 
with the Omani authorities and Director 
Campodonico to set up a maritime muse-
um in Muscat.
It is a new page in my career that makes 
me feel like we were still in 1996. But 
then, I look at the Calata de Mari, at the 
Museum, at the submarine, I think about 
all the beauty that lies under that glass 
roof and I am back in 2016. 

2014 2015

Roberto Giorgi, a Presidente who 
looks far ahead
I left Genoa when I was 19. I sailed, I 
managed companies, I lived in Monaco, 
in London, in New York. But two things 
have always brought me back to Genoa: 
my parents and the love of the sea and 
its crafts to hand down to the young 
generations.
Three years ago I accepted to lead 
the Association, and it was exactly for 
this emotional connection to the city. 
I somehow was in a position to be an 
ambassador of Genoa abroad and to 
live fully a role that I always felt deeply: 
being a mentor and a coach for young 
people wanting to approach the shipping 
business.
Genoa, over the last twenty years, has 
created something that was not there 
before: a cultural centre that enables the 
visitors not only to travel back in time but 
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2005
Costruzione del Gozzo 

Santa Caterina, 
in collaborazione con 

Storie di Barche

2004
Inaugurazione 
del 
Galata Museo 
del Mare

2006
Concerto di 

Beppe Gambetta 

2004
Mostra 
I Transatlantici. 
Scenari e sogni 
di mare

2004
Conferenza di 
Stephen Lash, 
presidente di 
Christie’s New York: 
Le arti decorative 
a bordo dei 
Transatlantici

2005
Inaugurazione 

di Yachts Portraits, 
collezione 

di Beppe Croce

2005
Inaugurazione della 

Saletta dell’arte, con 
la mostra personale 

di Ugo Nespolo.
Prima edizione del 

Promotori Award 

2006
Sponsorizzazione 

del progetto 
Un MuMAre di 

Saperi 

1998 
Apertura 
Sala 
Cantiere

1999
Inaugurazione  

Sala Cristoforo 
Colombo con 

il ritratto del 
navigatore 

attribuito al 
Ghirlandaio 

1998
Realizzazione 
della Tolda del 
Brigantino

1996
Mostra 
Genova e i Velieri, 
la grande avventura 
sui mari 

1996
Inaugurazione 
Padiglione del Mare 
e della Navigazione

1997
Concorso 
letterario 
Storie di Mare 
e di Avventure

1997
Mostra 

Storia delle 
Polene

2000
Mostra  
Les Grandes 
Navires de la 
Renaissance

HIGHLIGHTS  1996 • 2006
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2014 
Mostra 

Mare solido di 
Francesco Tromba

2011
Murales 

Orizzonti di speranza
di Munù Actis

2011
MiraGenova 
Allestimento della 
terrazza panoramica 
Mirador

2012
Mostra
i 100 anni del Dinghy

2012
Apertura MEM 

Esposizione 
permanente

Memorie e 
migrazioni 

e pubblicazione 
catalogo

2015
Il principe Sayyid 

Haitham bin Tariq Al Sail, 
ministro per il Patrimonio 

e la Cultura dell’Oman, 
e l’Ambasciatrice 

Paola Amadei
in visita al Galata

2015
Mostra 
Colours of my 
Liguria 
di GM. Crovetto 
a Muscat, Oman

2016
Mostra

PilotaGE
di Fabio Parisi

HIGHLIGHTS  2007 • 2016

2007
Lancio editoriale 

della collana 
I quaderni del 

MuMA

2007
Mostra 
Uomini e Navi del 
Porto di Genova 
di Jacopo Brancati

2007
Mostra 
Personale 
di Marco Lodola

2009
Musealizzazione 

della Commenda 
di Prè

2009
Mostra 

Sulla rotta dei 
Cosulich

2008
Mostra 
I Mari dell’Uomo 
di Folco Quilici

2008
Inaugurazione 
Mostra 
La Merica! 
da Genova a 
Ellis Island
Pubblicazione 
del catalogo

2009
Arrivo in Darsena 
del sottomarino 
Nazario Sauro

2010
Musealizzazione 
del sottomarino 
Nazario Sauro

2011
Inaugurazione 
Sala dei Globi 

ed Atlanti
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Premio  PROMOTORI AWARD

L’Associazione Promotori Musei del Mare e della Navigazione on-

lus, con il patrocinio della Regione Liguria, della Provincia e del 

Comune di Genova, dal 2005 indice il premio Promotori Award 

con lo scopo di valorizzare come modello positivo il personaggio 

o l’azienda che negli ultimi dodici mesi si siano distinti per l’im-

pegno, il lavoro svolto e gli interessi culturali, nell’ambiente e nel 

mondo marittimo, riuscendo a tradurre in eccellenza le passioni 

che li animano. 

Il Promotori Award annovera personalità di altissimo rilievo che ri-

cordiamo: 

2005 Carlo Croce

per l’impegno profuso a favore della diffusione a livello interna-

zionale della vela quale veicolo di conoscenza e socializzazione, in 

particolare tra i giovani, affinché questi nei confronti sportivi ten-

gano sempre alto e presente il rispetto dei valori morali di educa-

zione e lealtà proprie dell’etica e cultura marinara. 

2006 Saskia Kunst

che ha saputo affermarsi personalmente a Genova e dare con la 

sua presenza un forte impulso in un mercato ed in condizioni diffi-

cili come quello genovese. 

2006 Alberto Conti

menzione speciale
quale riconoscimento della sua vita dedicata al mondo del mare. 

2007 Giuseppe Pericu

ha immaginato e realizzato un progetto capace di coniugare una 

visione di cultura marittima al rispetto dell’ambiente, in un conte-

sto di sviluppo sostenibile. 

2008 Pierluigi Foschi

per il progetto di rinnovamento e per come, in un contesto di vi-

sione globale, sia importante coniugare la varietà delle rotte nel 

mondo, l’ospitalità a bordo ed a terra, la qualità dei servizi ed una 

promozione del Made in Italy nelle navi.

2010 Giuseppe Bono

in un contesto difficile quale è la cantieristica mondiale, ha portato 

avanti il rinnovamento tecnologico e delle risorse umane, superan-

do brillantemente le sfide a favore del Made in italy. 

2010 Giorgio Carozzi

menzione speciale
per la sua dedizione al mondo dello shipping.

2014 Efthimios E. Mitropoulos

ha lavorato per la sicurezza del trasporto navale, con una partico-

lare attenzione per l’ambiente marino. 

2015 Felicio Angrisano 

ha guidato e coordinato impegnative e complesse operazioni di 

soccorso in mare, esaltando le caratteristiche umanitarie per la 

salvaguardia della vita umana. Ha unito il senso dello Stato e della 

legalità alle attività effettuate in contesto civile, divenendo sicuro 

riferimento per Istituzioni ed imprenditori.

Since 2005, the Associazione Promotori 
Musei del Mare e della Navigazione 
onlus, supported by Regione Liguria, 
Genoa’s province and council has been 
presenting the Promotori Award, a 
prize to a person or a company from 
the shipping sector distinguishing for 
the commitment, dedication, work and 
cultural interests and able to translate 
passion into excellence.
The award has been presented to 
personalities such as:

2005 Carlo Croce for his commitment 
in promoting sailing at international 
level.

2006 Saskia Kunst, who succeeded in 
giving a strong impulse to the Genoese 
shipping in a difficult market and 
conditions.

2006 Alberto Conti - special mention 
for his lifelong dedication to the sea 
environment.

2007 Giuseppe Pericu, for conceiving 
and realizing a project uniting a vision of 
the maritime heritage and respect to the 
environment, in a context of sustainable 
development.

2008 Pierluigi Foschi, for his innovative 
project in a global context, combining 
the variety of routes, on-board and 
on-shore hospitality and service quality 
with a promotion of the Made in Italy 
concept.

2010 Giuseppe Bono, for his 
technologically innovative approach in 
the competitive shipbuilding market.

2010 Giorgio Carozzi - special mention 
for his dedication to the shipping sector.

2014 Efthimios E. Mitropoulos, for his 
work on safety on board and special 
attention to the marine environment.

2015 Felicio Angrisano, who managed 
and co-ordinated relevant and complex 
rescue operations at sea, focusing 
on the key humanitarian features, 
becoming a sure reference for both 
institutions and private companies.
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L’Associazione desidera ringraziare le Istituzioni che da sempre 

aderiscono con entusiasmo ai nostri progetti, Regione Liguria, 

Provincia e Comune di Genova, ed in particolare, al Mu.MA per il 

supporto e il continuo sostegno.

Un ringraziamento agli Associati, agli Sponsor e ai Privati che dal 

1996 credono e sostengono le nostre iniziative. 

A. D. Taverna, A. Santamaria, Agenzia Marittima Ambra Mar, Agenzia Marittima Orion, Agenzia Maritti-
ma Prosper, Agenzia Marittima Saidelli, ABB, AICD - Associazione Italiana Classe Dinghy, AIPAM - Asso-
ciazione Ingegneri Periti di Avarie Marittime, Alchera Group, Andrea Cosulich, Assicurazioni Generali, 
Associazione Agenti Raccomandatari e Mediatori Marittimi, Autorità Portuale, Bait Al Zubair, Banca In-
termobiliare di Investimenti e Gestioni, Banchero & Costa Finanziaria, Boat, Bravo Tankers, Bureau Veri-
tas, Burke & Novi, Cosiarma, Cambiaso & Risso Agenzia Marittima, Cambiaso & Risso Marine, Cambiaso 
& Risso Monaco, Camera di Commercio di Genova, Capitano Magnolia Piero, Carbofin, Carboflotta, 
Carbotrade, Carlo Calissano, CEDIS, Centro Sociale Mastinu-Marras, Clerici Logistic, CEMAR, CMMD, 
COECLERICI, Comtrade, Consilium Marine Italy, Corpo Piloti del Porto di Genova, Costa Crociere, Costa 
Edutainment, d’Amico società di Navigazione, Decio Lucano, Diego Calì & C., E-motion, Enrico Polipo-
dio, Ente Bacini, Enterprise Shipping Agency, ETT, Fabrizio Cao di San Marco, Famiglia Ravano, Famm 
- Fuel and Marine Marketing Italia, Ferrando & Massone, Fernando Tissone, Fratelli Cosulich, Fondazio-
ne Pietro Barbaro, Gaslini Alberti Egidio & C., Genoa Sea Brokers, Gerolamo Scorza, Gestion Maritime, 
Giumma, Grandi Navi Veloci, Grimaldi Lines, Gruppo Antichi Ormeggiatori del Porto di Genova, Grup-
po Gastaldi, Gruppo Giacomazzi, Gruppo Grendi, Gruppo Spinelli, HSL, Hugo Trumpy, Ignazio Messina 
& C., International Coalition of Sites of Consciences, Istituto Idrografico della Marina, Istituto il Baluardo, 
Istituto Tecnico Nautico San Giorgio, Ital Brokers, Italbulk, Italinvest, Laboratorio Chimico Merceologi-
co Giorgio Cosulich, Lagomarsino Anielli, Leghe Leggere Campanella, Link Industries, Luigi Amico, M 
& C Studio Legale Internazionale, M.G.A. Insurance Brokers, Madi Ventura, Mar.In. Service, Marsano 
Gestioni, Martinoli & C., Medov, O. M. N. e Fonderie San Giorgio del Porto, OMLOG, Oromare, Ortec 
Industriale, Ottavio Novella, P.L. Ferrari, Petrolmar, Pietro Giulio Melis, Porto Petroli, Premuda, Provve-
ditoria Marittima Ligure Angelo Novelli, Qui! Ticket Service, Rag. Furio Palombi Ag. Gen. INA Assitalia, 
Reale Mutua Assicurazione Genova, Registro Italiano Navale, RINA, Rimorchiatori Riuniti Porto di Geno-
va, Romani & C., S.M.T.V. - G. Messina, Saar dep Portuali, Sailor’s Center Genova, Sampierdarena Olii, S 
M Logistic, SBM Offshore, SIAT, Seaowl Group, Seaquest Shipmanagement, Ship2Shore, SLAM, Spiga 
Nord, Stazioni Marittime, Studio Ingegner Mattarelli, Studio Legale Garbarino Vergani, Studio Legale 
Tributario STLEX, T. Mariotti, Tecnosail Biofilos, Tecnologie Trasporti e Mare, The International Propeller 
Club, Tresnuraghes, Tommaso Queirazza, Tositti & Partners, UCINA, Ugo Giordano, Union Flag Insu-
rance Brokers, Villa Montallegro, Vittorio Cauvin, Vivioli Arte Antica, Voltri Terminal Europa, Votre Chef, 
Vships, Yacht Club Italiano, Wartsila, Wista Italia. 

Infine, un ringraziamento particolare a tutti gli amici e collaboratori, 

privati e aziende che hanno condiviso i progetti, le idee, i sogni e ci 

hanno aiutato a realizzarli, e che continueranno a condividere il nostro 

percorso.

The Association wishes to thank the 
institutions that over the years have 
been actively supporting its projects: the 
Regione Liguria, the Province and Council 
of Genoa, and especially the Mu.MA.
A special thanks goes to the associates, 
the sponsors and the individuals who, 
since 1996, have been helping our 
initiatives.

Finally, a special appreciation to all the 
friends and the staff, to the individuals 
and the companies that shared our 
projects, ideas and dreams and helped 
us achieve them and will surely keep on 
following our route.

Presidente	R oberto Giorgi

Vice Presidente	 Maurizio Daccà

Segretario Generale	A nna Dentoni

Tesoriere	P ier Luigi Ferrari

Presidente Onorario	 Gianmarco Tormena

Consiglieri	 Lorenzo Banchero
	T ullio Biggi
	 Marco Bisagno
	 Giorgia Boi
	P aolo Clerici
	S imona Coppola
	 Beppe Costa
	A ndrea Cosulich
	A ndrea Fertonani
	 Claudio Franconi
	 Filippo Gaslini Alberti
	A lessandra Grimaldi
	 Mauro Iguera
	E ugenio Kielland
	 Carlo Andrea Marsano
	E nrico Mattarelli
	 Vittorio Portunato
	 Ugo Salerno

Revisori dei Conti	 Federico Calissano
	P aolo Gagliardi
	P ietro Giulio Melis

Direzione Scientifica	P ierangelo Campodonico

consiglio direttivo  2016

Il consiglio direttivo è l’organo di direzione dell’Associazione ed 

opera attraverso commissioni di lavoro.

The Board is the management body of 
the Association and operates through 
specific working committees
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ISTITUZIONE
MUSEI DEL MARE 
E DELLE MIGRAZIONI

Mu.MA  Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni 

Nata nel 2005 per volontà del Sindaco Giuseppe Pericu, è un polo 

culturale legato ai temi del mare, del viaggio e del dialogo tra po-

poli, saperi e religioni.

Contraddistinto da una gestione virtuosa tra pubblico, privato e 

privato-sociale, sotto la Presidenza di Maria Paola Profumo e la Di-

rezione di Pierangelo Campodonico, negli anni il Mu.MA ha messo 

a fuoco linee guida che ne identificano unitarietà e finalità, diven-

tando l’anima culturale di un sistema mare da valorizzare anche at-

traverso la collaborazione con analoghe realtà istituzionali, econo-

miche, turistiche e culturali.

Il Galata Museo del Mare, l’Open Air Museum, il Sommergibile Na-

zario Sauro, il Museo Navale di Pegli e la Commenda di Prè sono le 

strutture di proprietà del comune di Genova amministrate e curate 

nella direzione artistica, scientifica e culturale dal Mu.MA.

Created in 2005 is a cultural centre 
connected to the themes of the sea, 
the travel and the dialogue amoung 
peoples, know-hows and religions.
Over the years the Mu.MA has created 
guidelines identifying its goals, thus 
becoming the cultural fulcrum of a 
maritime system to be developed 
also though the co-operation with 
similar financial, touristic and cultural 
institutions.
The Galata Museo del Mare, the 
Open Air Museum, the Nazario Sauro 
submarine, the Museo Navale di Pegli 
and the Commenda di Prè are owned 
by the council of Genoa and managed 
from an artistic, scientific and cultural 
standpoint by the Mu.MA. 

Presidente
Maria Paola Profumo

Consiglieri
Carlo Calissano 
Carlo Croce 
Alberto Maestrini

Collegio Revisori dei Conti
Mariella Troina 
Roberto Benati 
Vittorio Ingenito

Direttore
Pierangelo Campodonico

Staff Scientifico
Franca Acerenza
Nicla Buonasorte
Gianni Carosio
Giovanna Rocchi

Relazioni Esterne
Luisa Dufour
Marina Mannucci (Commenda)

Gestione
Costa Edutainment SpA
Cooperativa Solidarietà e Lavoro
Votre Chef sas

L’Associazione Promotori Musei del Mare e della Navigazione 
è membro del CdA del Mu.MA.
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